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Il ruolo dell’Italia nel contesto internazionale
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ITALIA

L’Italia è da sempre uno dei principali player del settore vinicolo mondiale. Da qualche anno conferma la propria leadership produttiva, mentre

sul fronte del commercio con l’estero si posiziona seconda in valore, dietro la Francia, e seconda in volume dietro la Spagna.

Il tendenziale calo dei consumi interni, parallelamente al deciso aumento della domanda statunitense ha fatto scivolare l’Italia al terzo posto tra i

paesi consumatori



3I numeri del primo produttore mondiale 
I principali numeri della filiera

Offerta 526 RICONOSCIMENTI DOP 
e IGP

74 Docg, 334 Doc, 118 Igt

Nel 2021 7,11 mld € di 
EXPORT (+12,4%) per 22,2 

mln hl (+7,3%). Per il 2022 si 
stima un nuovo record dei 

valori e uno stallo dei volumi 

38 mila
LE AZIENDE VINIFICATRICI.

>55% vino cooperative

Domanda +5% vini e spumanti
LE VENDITE IN VALORE

ALLA GDO nel 2021, mentre i dati 
del 2022 segnalano un calo dei 

consumi entro le mura domestiche 
(-8% in volume e -5% in valore)

40,5 litri
CONSUMI PRO CAPITE

Struttura 310 mila 
N. IMPRESE VITICOLE

55% IL PESO DELLE IG 
CERTIFICATE SULLA 

PRODUZIONE

50 Mln di hl
PRODUZIONE (+3% 
rispetto al 2020) e 
per il 2022 si stima 

una produzione 
simile

13  Mld di €
FATTURATO 

COMPLESSIVO

674 mila ha
LE SUPERFICI 

INVESTITE 
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IL 2022 DEL VINO IN SINTESI
In attesa delle stime dell’OIV sembra che la produzione 2022 non si discosti da quella dell’anno 

precedente. Risultato questo di situazioni tutt’altro che omogenee tra i Paesi dell’Emisfero Sud e 
quelli dell’Emisfero Nord.  In deciso calo, invece l’Emisfero Sud che a vendemmia ormai archiviata 

in primavera ha realizzato 53 milioni di ettolitri, l’8% in meno rispetto alla campagna 2021. 
Nell’Emisfero Nord la Ue , secondo le prime stime della Commissione sembra essere in lieve 

crescita, mentre gli Usa potrebbero mantenersi poco al di sotto dello scorso anno.  A rallentare 
sono soprattutto gli scambi internazionale in volumi date le problematiche legate alla guerra e ai 

costi

La produzione italiana del 2022 si  stima in linea con  i 50 milioni di ettolitri dello scorso anno.  
Bene anche l’export in valore che nei primi sei mesi  del 2022 ha segnato il +14% mentre in 
volume è stabile. Campanello di allarme è il rallentamento delle esportazioni nel secondo 

trimestre dell’anno. Nei consumi si osserva una decisa frenata degli acquisti nei canali della 
Distribuzione moderna, complice anche l’ormai totale riapertura dell’Horeca.

Il 2022, che avrebbe dovuto segnare la ripartenza post  Covid,  si è aperto con numerose criticità 
date dai costi delle materie prime, dalla crescita dell’inflazione e dal conflitto in Ucraina che 

potrebbe creare non poche ripercussioni negative nella domanda, non solo delle aree 
direttamente interessate. Resta poi l’incognita della Cina la cui crescita economica sembra aver 

subito un deciso rallentamento e con esso anche l’import di vino. Altro elemento da non 
sottovalutare sarà anche la nuova regolamentazione UK sulla tassazione degli alcolici. 

Intanto tra le sfide più immediate per il settore restano logistica, packaging e sostenibilità



5Confermato il primato mondiale produttivo per il 2022
Le stime della  produzione italiana di vino e mosti (migliaia di ettolitri)

2022 Var.% 22 vs 21
Piemonte 2.510 -9%
Valle d'Aosta 16 10%
Lombardia 1.050 -20%
Trentino Alto Adige 1.360 10%
Veneto 11.456 -3%
Friuli Venezia Giulia 2.019 0%
Liguria 39 -5%
Emilia-Romagna 7.380 4%
Toscana 2.290 12%
Umbria 380 10%
Marche 895 5%
Lazio 895 5%
Abruzzo 3.348 0%
Molise 243 0%
Campania 700 4%
Puglia 10.630 3%
Basilicata 95 10%
Calabria 117 0%
Sicilia 4.331 -5%
Sardegna 515 15%

Italia 50.270 0%

Fonte: Ismea su dati Agea per il 2021 e per il *2022 Stima Ismea/Uiv/Assoenologi al 14 settembre 2022 

© GeoNames, Microsoft, TomTom
Con tecnologia Bing
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Per l’Italia si stimano 50 mln di hl (=); Francia in crescita del 16% e Spagna -12%
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Intanto scende la domanda interna
Nei primi otto mesi del 2022 sono scese le vendite della GDO anche a seguito della riapertura totale dell’Horeca

Le tendenze del 2022 e del 2021 Le tendenze del 2022 per tipologia

0,4%

-0,2%

18,3%

5,3%

-5,6%

-3,2%

AGROALIMENTARE

VINO

SPUMANTI+CHAMPAGNE

Var 2022/2021* Var 2021/2020

-3,2%

-7,0%

-4,1%

-3,8%

-3,2%

-9,7%

-8,4%

-6,7%

SPUMANTI

VINO DOC/DOCG

VINO IGT

VINO SENZA
DENOMINAZIONE

variazione spesa 2022/2021*

variazione volumi 2022/2021*

Fonte: Fonte: Ismea su dati Nielsen Market Track
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E sulla domanda estera restano tanti punti interrogativi
Primo semestre 2022 aumentano del 13,5% gli introiti ma i volumi restano al palo. Vino cresce meno 
dell’agroalimentare nel complesso . 

11,1%

18,5%

12,4% 13,5%

2021/2020 gen-giu 2022/gen-giu 2021

Dinamica delle esportazioni agroalimentari e di vino (variazioni 
di spesa)

Agroalimentare Vino

2%

0%

-4%

16%

8%

11%

Dop

Igp

Comuni

Le esportazioni di vino gen-giu 2022 vs gen-giu 2021

in volume in valore

Un confronto con i maggiori competitor
§ Francia: 5,9 miliardi di euro (+13%) per 

complessivi 7,2 milioni di ettolitri  (-3%); .
§ Spagna: i volumi fermi a 10 milioni di ettolitri (-

12%) per 1,5 miliardi di euro (+4%)

§ 10,4 milioni di ettolitri (+0,4%) e 3,8 miliardi di euro (+13%) che fanno ben sperare in
un ulteriore record a fine anno.

§ Nel secondo trimestre la domanda estera di vino italiano ha rallentato notevolmente.
L’effetto aumento dei costi già in atto da tempo, combinato con la l’invasione Ucraina,
hanno rappresentato un mix deleterio per gli scambi.

§ Segmenti di punta ancora spumanti (+11% in volume e +26% in valore) con il
Prosecco in prima linea (+13% in volume e +29% in valore);

§ In volume hanno sofferto un po’ i vini comuni e i vini fermi Dop, mentre per i fermi Igp
si ha un +4% in volume.

Fonte: Fonte: Ismea su dati Istat
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Ancora troppo ampio il gap con il valore dei vini francesi
L’Italia esporta mediamente  21 milioni di hl di vino contro i 14 della Francia. Ma il Paese transalpino ha superato 11 
miliardi di incassi contro i 7,1 miliardi dell’Italia

5,2   5,4   5,3   
5,8   5,9   6,1   

6,6   6,8   
6,4   

7,9   
8,2   

2,2   
2,5   2,5   2,7   2,7   2,8   

3,2   3,0   3,0   3,2   
3,7   

1,2   
1,4   

1,1   1,1   1,2   1,2   1,5   1,3   1,3   1,2   
1,5   

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018* 2019 2020 2021 2022*

Valore medio all’export dei tre principali Paesi esportatori (€/litro)

Francia Italia Spagna

Fonte: Fonte: Ismea su dati COMTRADE (data base ITC); 
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La differenza di prezzo già nella prima fase della filiera  
La differenza di «valore» è già evidente nella prima fase della filiera dove, peraltro, la Spagna ha uno scarso
mercato del prodotto sfuso a differenza di Italia e Francia che sono i veri competitor nel mercato internazionale.

Fonte: Fonte: Ismea su dati FranceAgrimer e Semana vitivinicola; prezzi alla produzione, prodotto sfuso, franco cantina
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Italia Spagna Francia

I primi nove mesi del 2022 vedono in forte crescita i bianchi comuni, mentre sui rossi solo la Spagna ha incrementi a due cifre.
Battuta d’arresto per i listini dei rossi italiani (confronto con i primi nove mesi del 2022)

Il prezzo Internazionale di vini bianchi comuni (euro/ettogrado)
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Italia Spagna Francia

+19% +30% +38% -0,6% +21% +7%

Il prezzo Internazionale di vini rossi comuni (euro/ettogrado)



10I diversi mercati del vino italiano

2,5%

+0,7% -15,6% -1,9%

L’indice Ismea dei prezzi del vino italiano per segmento (2010=100)

Fonte: ISMEA; prezzi alla produzione, Iva esclusa; franco partenza cantina in cisterne

È sempre più evidente che non si può parlare di «un mercato del vino» ma «dei mercati del vino». I vini comuni subiscono la
pressione dei Paesi competitor e hanno una variabilità dei listini molto elevata, mentre i vini DOP risultano più stabili o
quantomeno con una variabilità mediamente più bassa dei vini comuni. All’interno de vini DOP, peraltro, ogni vino ha un mercato
e un comportamento a sé.
I vini IGT, di norma, hanno andamenti simili ai vini comuni ma con oscillazioni dei prezzi meno ampie.
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11I primi nove mesi delle principali Dop Italiane

2,5%

+0,7% -15,6% -1,9%

Fonte: ISMEA; prezzi alla produzione, Iva esclusa; franco partenza cantina in cisterne

+18%

+24%

2022 (gen-set) Var% su gen-set 2021
Prosecco 244,29 43%
Delle Venezie Pinot grigio 109,04 14%

Conegliano Valdobbiadene 306,07 40%
Asti 170,00 0%
Alto Adige Pinot grigio 263,57 1%
Trentino Pinot grigio 205,00 0%
Sicilia 62,50 14%
Soave 80,00 -6%
Friuli Grave Friulano 117,95 7%
Romagna Trebbiano 63,00 22%
Castelli Romani 51,33 4%

I prezzi alla produzione dei principali vini DOP bianchi italiani (Euro/ettolitro)

2022 (gen-set) Var% su gen-set 2021
Barolo   856,41 27%
Brunello 992,95 6%
Barbaresco 634,36 25%
Amarone della Valpolicella 956,67 23%
Chianti 155,71 36%
Chianti Classico 297,63 13%
Montepulciano d’Abruzzo 72,08 8%
Reggiano Lambrusco 55,86 5%
Sicilia 108,72 6%
Valpolicella 200,00 45%
Nobile di Montepulciano 292,82 8%
Romagna Sangiovese 83,00 9%

I prezzi alla produzione dei principali vini DOP rossi  italiani (Euro/ettolitro)
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Le debolezze strutturali del sistema vino italiano

• il sistema vitivinicolo italiano è fortemente eterogeneo, sia nelle tipologie
produttive che nelle problematiche e fabbisogni;

• il sistema produttivo italiano è alle prese, in particolare in quest’ultimo
decennio, con un rilevante processo di trasformazione al quale, però, non
tutte le aziende stanno partecipando;

• le aziende che hanno evidenziato un andamento insoddisfacente nella
fase pre-pandemica evidentemente sono quelle che presentano le
maggiori difficoltà anche oggi;

• la condizione insoddisfacente non è legata necessariamente alla tipologia
aziendale o ai canali distributivi utilizzati, e questo testimonia come
spesso le difficoltà di un’impresa non siano da ricondurre a cause
esterne, ma piuttosto a dei limiti interni della gestione.

Le debolezze emerse da un’indagine Ismea su un campione di oltre 300 aziende intervistate
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Le risposte del settore dalla crisi pandemica in poi 
Il denominatore comune delle azioni attivate dalle aziende in risposta all’emergenza Coronavirus è la natura digitale. 
Ora  c’è l’emergenza costi

E-commerce

Home-delivery

Virtual tasting

B2B digital

Turismo del vino
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Un decalogo per aumentare il valore del vino italiano
Un’indagine Ismea mette in luce le esigenze delle aziende vinicole per rispondere alla domanda dei consumatori

1. Investire in formazione

2. Aumentare la capacità di analisi della propria azienda

3. Investire nell’analisi dei mercati

4. Definire in maniera dettagliata il proprio target di riferimento

5. Migliorare la propria capacità di diversificazione della distribuzione

6. Migliorare la propria capacità di diversificazione della comunicazione

7. Definire una chiara identità del proprio marchio

8. Accettare le opportunità di fare rete

9. Aumentare la personalità dei vini

10.La necessità di avere una visione aziendale di medio lungo periodo

11.??????????
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